
queUe onde di ,<esti seticbe il iIi 11let.lett1" .e'
ii giovine ingegnere gli tenea dietl'o sic'ljro'
di giungere alla,m~ta desiderata. ESSI ,si~;di­
rigevallo verso,la saIa 'deUe cariatidi, 'nè il
colonnello s'era accorlo del giovine che)o
seguiva. Sulla soglia un amico ,istrins'e\ Ia
mano ,al,vecchio, e,.'ac~enn,a,ndogJi ,:un' o,Uo­
mana, dove parecchie slgn6te stavano 'Cll1W·'
dando e,ridendo; ,,, " i'; ,

'..,... .'Cercate:Ia signqm de Brix, non,è,veroi
RoHe'zan? Eccola, ,non ,vi 'siete ingannato
venendo qui.., .' , '

«La signora' de' BI:ix II t Era appnnto, il
cognome cbe Eugemoavea senuto:!'pro­
nunciarc daUo zio Piélard quando questi
gli aV,e!\part~cipato il ';J:latriD)onio: della'lfi~
gllOCCW. il gJovane fu heto d! questa,' sco­
perta, Qrnlai egli sapeva il· nome·desiderato;
e avea la certczza cbe la signora bionda'n!l1lJ

I era se nou:,Leonilde'Poncele!,'"'' I ,
,11"cRlonnello,.•flof'o, girllto ,rapiìlamenté:lIo

,sguardO, mosse, verso H,ottotrlana.' M~ Eu"
, geoio questa volta non lo seguì,' e'rimase'

ijUIDobi.le non ,b~p ~icllro.di .queHo. çhe :do­
"èsse fqre .il1 ique),l' istal)~e, o'fjoinprese ..una.
deterÌnibazione, che contrastava per veret
co!la sua indole,." ~y.vj,cil).qtosi;ql,sjgnorldi
RoHezan, lo pregò dr'vole~'" pres~ntarl01 llUa"
signora de. Bl'ix, ~ua parel\t~, " (Continua.)

o ~',~~.~li~t.~i~·~:~~~,~~~la":'
Constl'vazione e bvlluppo dei oappelll a barbr,

(Vedi nviso in quar!a paglD&)

è un fatto che essa è il centro di una
somma di ,coltura e di int.ressi, che lepno
essere invidiata da tutte le sue cousorèlle
e che contribuisce a dare ai Buoi avveni­
menti una importanza superata,soltanto da
quellldella capitale.

A dir vero comincio da un periodo in­
fecondo e Quindi' poco favorevole: 'quando
vi ho detto che abbiamo ancora una massa
non Indifferente di operai .d!loccupati la
quale ai agita e crea ili tanto In tanto so­
rie preoccupazioni, e, che per dar loro la­
,'oro, si sono Incominciate le opere ,per la
esposizione di istruzione è di educ.azion~
infantile, non ho altro da aggiungere, a
meno che non v"lessi farvi la solita fila­
strocca di furti e di suìcìdiì.

No approfitterò per dirvi brevemente
della posìslone dei partiti fra, noi.

Sul terreno politico le ultime elezioni
hanno segnato un trionfo, se. non ,MI ,vec­
chio partito moderato, almeno degH eleo
menti anticlericali j coslcchè ai po~è sost.i~.
tuìre alla quaterna di estr~ma sinistra che
rappresentava Milano a parlsmento, la ter-
na di opposizione moderata.. . ..
Oolom~o, (Jonti Il Beltraml.l O \'vallbttici

è restato ultimo della maggioranza; Mussi
della minoranza; Mal'Cflrll\e Maf!l.., nella
tromba. . "

Sul terreno ammlnistratiyo. i~ne ,partiti
in consiglio, malgrado la maggiora.l)za \l,\O.­
derata e il pattò di conciliazio,ol\ stabilito
colla nomina di .una giunta mista, auspiCe
Il Sindaco conte Belinzaghl, si combattono
di tanto iidanto. con~crimriJ;lia) e, di[lia.
molo pure, 'da parte dei .. rlldlCMi,tal;volta
oon slealtà e scortesia; ,.I1d qgnimodo, ad
ogni elezione le sorli si possono .rnut~~e : ,il
che d~ ,buon" gioco ai pattolici, 'i ,~u~1i seri·
za. darsI. Il nessnno, potrebbero, opportuna­
meJlte pesare,sulla bile,nc.la.

Quest. poche notizie poslono bastar.e a'
farvicapireche:)a-, vita, politica: el!\mmini~ .
atrativa di Milano èpie,nac;di illte.rease·1l
non manclierà di dar; materia anche aLvo­
stro, corrispondente, .il: quale. per "o~gl vi
saluta.. . .'" ' . (alfa)
,-~'---~ - ' 'l'

La Potcllza del Paua ,confcssata'da' suoi avvOrSari
nella persona. del C~r~inale, Lav!gerle

Oi 'i'l\lJegrìnuw d~lI~ :g\\lsti~ia çh,e "la
Gazzettll del Popplo deI20,.21co,l'1'6ntlJ,
rende 1\11' iuslllncabil\l ,ed illtret.tanto, de·
co.oda op.erositìÌ del." Ca~~ioale LI\,vigerte.i
Appl'elldJalllo da quel glOroale cho l',II"
lust.rePorporato ha nelle·'sue' marli iil '~o­
verno -del Regno bolgu, dove la" sb\lfliia
delle cos~, è coodòttadai cleriliàli, : suoi
collaboratori. '. Nel' BiJIgio, 'così .Ia' 04z·
zetta, S'lllO al potero i ,c'erica l,i, ,1.colla]jo­
ralori dol cardinale Lavjgerìe..~a:iLael·
gio è poca cosit'ancorll.E',voce presso: i
nostri liberali, non esclusa la cilall1"Gae.
zeita, che il meQesimo Cardil)ale faccia il
vento e. 'la .picggia anche' nel ,Governo

l''
h) L

, .
Milano, 22,gennaio

,.AC,cett,o:.volentieri l'Invito ,di li mandarvi
corri~pondenze .da queatl\cittàche è,lliusta­
mente chiamata 'la c,apita\e ,morlll.e! d:J~8Iia:

___.~_~= S_Z15t±E_2 ~._

- ,Per' le djeçì, disse~' il c~lomlel1o ,con
voce'~sciutta, mi occorre., una .vetf,ura ,Per
recarmi'!ì1' ballo delP Hòtelcde-Ville., •

Eugenib cohosàva oi'm~i. çome' il signor
di Rollezan 'avrebbe terminata Ia "'sei'a: 'Sa-'
!ilo,in, un fii:rcI'e, ,si, fece condùtre"daLitil
amiço, cbe ,gli ,cedette, non senznfatlca; il·
spo .il1yito ,akballo a ,Clli dovea re'car!;i, anobe
la regina, in un attimo corse ,a ca~a a" ve-,
stirsi Cl?!1le .e\'l! ric/liesto ~~!E ogca~ione, e
prima~elle 'dieci.si,t~Clva,ya di P,I.1QYo .me~S?,
ilnumeto 194.Egh avca. .le scarpe ycrm­
ciate; il, vestiro nero e la cnivaita lìi~n%
ma,':notÌ avea"'anco'ta prab~~to.' ' \ I I,

-La vettpra, 'in. cui quasi tosto 'dopo era
salito iI colonnello; andò' a prendere 'jJòsi6'
tra la fila ,di veicoli d'ogni .S01'hl,ehe"mUoJ
vevano lentamente varso .l',Hòle1Jc di;,..Ville,
Dopo n~n poco te,Ij1PP ,le,' cjl,lec,~rrClz~,cA~­
pos7r~,li col0l'nello ~ l' !Dge!\n~r~ :so,1~\li1!,
pensllho. Ambedue sahrollo lo scal<lne tutto
luce e fiori, sul ·qualc, a guisa di cariatjdi
ViVl:liliti, ,;rovavansLle cenuil,'guaj'diel;dlliltt~' e

, sHPel,lIe<e Go~ilfede!i',al1a consegna:da"lemerrl
. immobili. ;~erfino gli. occhi'lEure iIlsieme,'sa"
IulHono ,II prefettO ,dç.ll" ,Sgnna"e:]w s~n
s\g'l1Rra s,pIla ~pglil! clelia: J"ri[lla saI.a;i,I),erl'

icevett~ro c0l!ettivalll,e\\tg"jn .cambio, lo sJ\,SSQ.
sorriro ufficiale ed. entrarono in fil1e: QVe
s',agi,t'ava :tin~' fBll~' sl#agii'111~e?I,' tinte yiv~,çl;

,di gIOielli' dI'noI'!, 'O>' ",

; " rL! :isigu'or 'dì',Hollez'an;cdlla : sicurellÌzatli
. uomo pratico, si avanzava abilmente tra

guardò èòn aria i!Jcer~a ;unjìacre ,<uoto che
passava,',e da Ultlll)O SI risolse, ,a quanto
parve; ad 'uscire a piedi, ~ugef1iò,allora gettò
una ,moneta d' 01'0" sùl tavolino, e usçi dal
caffè suUe orme del coIonneUo in pensione,

l1~ignqr di Rollezan si avanzava con,)ln
Bas~o..~iç,urq, metodiéo,in cui scorgevasi ari:'
cqr\l ,q,uajch,e çpsa, ,del militàre,' e ..alla finè
entrò, all'alkengo,dei Prov~",çeaux"E'ugenio
notI cre~ett~ cqsa qB\1prtl.ll)a .:enTrarc, "e'''In­
dare' a, porslpressp ~1,,)\11 ; ..bls9gn,l!'va"atten,
dere. Mil;' per non correre \'lSçhlO, ql •pcrc\er/o

'di vista entrando in un àltro caffè, si adattò
,a misurare,a passi più o meno lenti, sU e
giù iI'Ì:>or,tlco, Fortunatamente l'antico' co­
lonnello non aveva perduto l'uso, acquistato
nella.,'!ita,di guarnigione, di t'erminare,i suoi
pasti abbast.'ll1za in ,fretta, e; quindi dopo
non molto il giovine ingegnere 'fo vide u­
scire e av~ia\si ,p~r farc I:l,n, gir,overso il

, palazzor,eale"ç()U~ ç~pr,<;;ssi9Ae, c.o1l18n\" di
: un'uomb 'die' ha lostòtP.%9. ,~odcli§Iaçto, Il
, su~ invece g;r,idàv~ faror, rria;.çi1Ii., rmfell:AOn
se'ne"CI\rasse pensando ,al' t!sIjlfa,to cile 110"

. teva ,avete'dl
'

suos'acrifici,,:' " , " '" :o' " ,
: "A lotto 'ore' H .vecchlo entrava 'aU"Hélder;
l i.Lcaffè,l\nilital'e ,per;eccellenza, e nepp'ùr il,
l I!:\lgqqio credette di 'recarsi. lAlle iUove diti"
I gevasi di nuovo lentamente verso la vi,,"di'
: lj.ivolij ,\!Jttavi~, str!ld~l facendo,'tnasse,fuori
; l' oro,lq!jW. e ~jfretto ,Il..;p.a~sq." S1J1 pontone
. della ,Sll~ c~sa 'II' s~rvnQre ,S'lIVlllp~~u.ndo
, coI portmalo, ,

Roma, ,23 gennaio
1.AU<lhe,qùllsì1aono',la!pontifleia' ~emìlJizibne

I\egli ,"g,nfjIlini ,mandati!,al S;oc'PII'dredai. c~­
n'onici regolari della basilica didS, Agnase,'.
ebbe luogo ieri giorno della festa della
Santa giovanetta. Però la setta imperante
ha voluto macchiarla del suo fiele, Come
s!,pet,e. ,si disl,e, ..sisÙImpò, ai pubblicò in
t'ltti i toni oche ,I/ol 'p'apa,convengono tlItti' i
privilegi sovrani ;)ra,que~ti,<a pur quello,
delle fr~nchigi(j postllii Ildp,g!!i(lllii. ! ,

Ma ieri si volle fllr,v,edere,... bll,nonc·è
legge nè pronidsache va!gll, e,che ai ,può
trattare il Palla come ili vuòle. .I ,regi glt,
~ellieri a,lle porte di Rom~, vis~l..gli \lgnel,­
hn!. Il)eS11 ,a ,festai 'con 'uel naatrl ll'nàstrlnl,
s~.puto"anche che, ,secondo l'annuiUeusanza
venivano çondotti in Naticano,'appartel1eodo
essi aI Papa per om,aggio del Uapitolo re­
golare, vollero,tuttaVIa,a$'o~getlarlial da­
zio,' COSI1 che' non si uso iJial, mai, nè a.nco
dopo,i I trionfale passaggio per la. bra.ccia.

:l due o, tre s,oldidel dazio,ljon ,v,algQp,o

o_ DE OHANDENEUX

traduzione di, A., "

Per otteqerr jtuit,aviu lc,p~~7iio~e indica­
zioni deside'ràte, bisogi1ava che' egli per
qualche giorno si fosse latto, a cosi dire,
l'ombra del signor di RoUezan, e subito
gliel1e, ' ~enne in capo iI mod?, Appunto' di
fròljte ,alla ,casa, che portava Il numero' 1:94­
C· 'éÌ'a" Lirl caffè di buona apparenza, e IVI
E.u~eni?, posc ~\ill1o, qu~rt\cre generul~, I
glOrnàlI cbe i eglI lesse cola !in dal m'altmo,
del, Il,ì ,app,esso, le, bibite e i sigarl"che,'con­
sumò' sarebbero ,st,llti, sllfficienti" per una,
quindicina di 'giorni j ma in casa deIsignor di
Rollezan nessuno si muoveva ji:ugenio, senz\l
impJl?,ientarsi, fccè ancbe' coiczion'e" è con­
tinuò ad attendere; e i giovani de'l' caffè si
c~içdevano che cosa mai facesse ,colui cbe
sembrava pon voler, muoversi nè 'voler ano'
dar8ene, ," ,

lt1tanto il tempo passava. Finulm'''"te uUe'
sei mCl)o qualcbe minuto il signor di RoI­
1 ezan Cç)J:l,1PIlI~Y.e, ,alla"porta, consu\tò il cielo;

EGOISTA

dell'amore e dcII o, 008 vi è il 11111
..mondo, concedendogli nèl\ll·\~i. e8to, obesi yolle 1Il00tr~re
S.Pietro unR'vita, più' lutlgl1 Wq~ni' Il!~ro 'èOltie; al' .'Ila ~nRbIYIl1' riMI bO,mpetln'o pi-i­
slloprellecess'òre.' . , " .' , 'Vi'lé~I,l nè'MONj' più' che ad alcun '~I~ro

Pio IX ,fil veramente grai1t1é, ,'i/~ I;<,no.' :oittlldlno(lOmùne,Le cose 'iltann'o Mali e
, ,rlmarranno"per"Ciraì ma-'sillaba1,di .Dill nò'n

, " rnrei'gmndi è cosa" dUvèr\1SII ,~ 11Wé, "sne , ~L,()anc~lIa" e !Ia,stol'ia: ancora .cì 'inl!\lgtìa
()~r·: Q. ,J3ulogl,na .ili è;(:ostl\Ulto~ colla '?ialmonle .in un'a ,età·q(ìiil,ll~n.ostri;.' :a , e tan,te.cose, fra .eui, questa ,ohe ,nel-
ne,del. liOB~rll'~anto..P~~r,e ueone -iunalsare le ;lIlentIl\p~tlSletl rlll,~II',,;e ,~d [sco in piazza,del"VlItìc8Ilo"dotteroldi
'cotil1tat(j"allo SCOpo, dI celebrare ,esenlpi",fortl'i'll :'IDezzo"ltl\éi \'orgogna n:\Ie' il, lutti i nl~i gr~\l?i:e p,icC/lli cQevol·

, , 'riniA'çè,nt~p.~rÌ(j'della'f ,dilbo~8zzè ,gJne'rali. ii ' " :"" : ' ile imporre alVica'rio di Urislo. , ,
lO' s.,m..,' ," , ;Pi~I:XAu 'un'i'gran t)a~II;Obhi~~~oPlo' ... ",
,blll o ~ e'PensIero, altrettanto IX si' r~itde un olii\lggl!}!Cdi flliHì·di,"grlj.U- ~bbiàinO v?~(di ta~~ da,,I!~r M'to.e,dll

"qi,g!1n~i1 I))l\allche,.domoso.: " ,tudiue, >diilmore, al,' 'potttitliiato '. Y91r14i\ò. ' 'pel' 'tutto abbIamo flotte CQ6 sl.arm!lno,a\a~
~Pio iX è,jJll'lgrìIude ,figura che pr!meg·Onorando fPio'iX 'si' 6'iJ'0\'llS; 'Pieth> esi, (\r~mente.€Jbrl'evòc~'ché'noiavrsmo un opn­
!rIò.,nol .mppdo. per,i~.n Il1\eZzp secolo quasi I onora 'ohi, oggi 'rappréSetlt~ S. PlIl:tto','uel,I\\'Cellti'ìlmentadi lièn27 tlos'tt'ellavi' dinne~
·Fnt,j'Aro,'.: I.\,ia.,'ne,I.Auo ""pn,irnò,! aSc~lId,e,rA "al ,pi,en,ezza 'doli' a\l.to~ltà.· "oonterltà,'g,l,i dll',l :oon,la,scorta:'df"molte·a'lt're miilori.B\ 'fa
,-T r, ~ ."' d Il R L XIII. andhe n,nome, ilei ,comanddnte'6 ,1lat'llbbo,.magq,lol'trqlìq, cQtIl,o ,1,I~gll I\rrorl, e a dlvm' ederlt\lre,'ll'saplente" eone.". sem re. a quanto .si dicll,i1 Saint.Bbn.'L/ln.'Mia ~ Qegh' atlilò ìli dell' e~Hio, ,e; p,\li,n,u· . Ora gli lÌ 'eoutro'di l\li' lihé ilJfleriseo!4 l'a ç9.ncqn,tr~ pure .le sue ..vele' a
~PJa ~, oy,i1?1i9ni, ~,d i.tr,l\ll)fi,!d~ltri,tol'!lo ,glll'Frli delh1.rjl"~llllli'(IIl\l\ t~o\,'ii.ta ill',1l1l\i,a , "mentre si rApAto che Gugli~hlIo"H

, r~lI~ 9.1111101 erme, n.el,I,a ..pr,lgIOl,\ltl,IIllQ-\lerla '~reccll\ dI pOl'h IIPI(I ... 'L~oue ,~ut. , 'i' .g~,:'~acq~e,del:la,iSicil.ìl!-,per, far aver.-
r!lle..;a,. i " U",col,ìd,~qW\\O !1,I~1I,a.~tossa"a'la solfl'e,pregn! combMte'e re81.!lt~'plJ1·,qullVà, nare aléuhì suoi l~gnI. 'n' ,
'i'~~llii 1)i~I,l :.1.11 ~,~!npre \,qgua\~, . s.o,ll,lpre CII1I8a"medesllnn, ,chelò,lla 'ca,usa; d.el:la!i~ì· oallia dj tanto movimento -dì navi 'sa.
'gr~i:td~:~etçl~,se!npte '~i I,u.i:ebbp!·o ,l' Ile ,I~te,dellagius~~~ill,. delllì pnlle,dul)a~\l- ,rebbe un Vfl~O timpre ,che I8,Ffaqp,ia Iten.,
'chIO rlVòlto ,tutte ,le n~ZIOD1; ,In \.Ul S8,IOPr,p rltà; la'causa· dIllQIO;' '" de~se a phltlt'ar 'tende"lo Trip'Oh"
'vill,et,q",: e i,l, '~{,an' ''V,ie"ado. di 'C.d~.to, "e ,il Così ii",ce.otelllul'ò'd,i Pio E,iX s,ie,elll,bt~,-f"à .IRicorderò' il'dlitto di "n" "vecchio n'omo
'I I" IdI' l politico:« Gnai a Quella nalliMe"chll os'é'fa'Rta," I:pa(,re ,ul t,U'\y, e II Q.Jagllammo % oco OppIO ,Intenti" (I com:rn~mo~g~e,:,~~e btllCiarel per'lpvlPla unlgrano'diclr/ol'V'eréj'lld

'l' er?e ,!lai sacd#illç., " Cc C grande' o ,dl:vol;gm questo"l'IC?f?o',a !,U- ,e8sa !spetterà ,la,responsabilità$pa:Ventosa del
cr.Jo.J~..ììo.l~uo Patire eLba insegnato ~relllen~odl·utilo~e ;"ei .éRt~lihm ',al pa· ~"Ror"le incelldio\lhe !·distruggera.mezzai
lI"éOm,Q~tt~r,~I;,col snoUriqnfl, ci ,hainoo· pato" dl·affetlo eldl·venera1.l~ue a L~çntl c JDqropal:o c ,c' , " Cc
'~ag~ì,~~l ,~1.lfl)o,tta; co,llq,ra~~~gqll,ta; ,sua XIII. . . , -. E pare che il giovane imperlttore di
I16~len1.a, ~i ija i.tllpa~lI~o,cbe ,~I 'Itel\l~o ,è AI ,pVllno ,SllOpOSI propono Il 'Cònco\'so lfermanil!, a,pf.~fere,nza, !luasi,4'ogI\Lal,tro
riiellomahr' dàl lbio' ~iJlI~ gil;llltiv.ia, Ì:I,qu~.Il11:e,rezione:gìà, d!,vi8a~lt: d'l'un 'llì~nt1'ln:e:llt.b mliiIarcà, temat~lé respoosabllltà,. poicbè
le ,1I0n "i\lll.Qca lUai di premiare Con glorta a PIO, liXmlihn,lgagha! ~lt~ patrIli! c~,)1 e~l\ pi,ù chl:tùtti' .!l~i'~r~d ill!Iaaerqp,rec.pa,r-.

, . '" l . t d I pl rJd cl ' r sI. c ti Ila larh"l!J pa'ce' ed c1~I!lcurlire che vuole lailltmortale chI aOure per 1lI. cO,mpllil~n, o ' eg r s .e .. I l' e, lIu~,1 ' e' i paOè,A:l1ilhe l'a\lro "~lorllodslliJo"tloche'
Il nome di Pio IX ò passato nelll1- sto· crJpta,dJ ,San; IJorellzo,'IO,"Rom~:dò~~., rt~. c lé!!~O nelloSlacilegeiturt,q Jr'prllì'ìzo'tlìdbt~iì'

ria; 'ma' chi noti conosce questa storlll, ,posada,sl1l\lsalma. H';~eco~do 'ffC~J?,O: !!a~à • eglI aBsisteya, ili.'IlraDzo,'del': 'niinisti'ò i dltl,le'
della quale tanti di noi fummo oontempo- I eonsegulto,conolO,aggl' 'dl, devQzl0?li. a 6~~l)ze l\$aqueL sÌo.parlò' del disarmo,edellè
raoei? Segno ad una guerra lentamente l,eooe XIII ilei I§lorno del eentetIar1ò.. .. ~JAI),sloni ad:, esso ,fatte dai, giei'naH, frano
preparata noi covi. settl\r!, cQlPjnc,~ta. C9)16 "·,'-T---'~ ------'.+ ..,_"_;~,-"-,,",,C_"-'.l'_____ Q~BI, E 1~lmp~rl;\\orll q,uglillimo ,ebhe.a dire
se(luzioni e 'eolleipbcYisiil; ~oriuotlll'~vanti . ,.Ì\.,TE),STR}fj CO,RR,.1S,BONDENZE' grayemente: , . '.', '
coi tradimenti e colle violenze, il suo pon· n . _. ,__ ,«L6yocico,n\e,ngono ,nn'ger.(Ueidi ve-
tificalo vide consumarsi un gravissimo at- rita, bencl\é ,n\lII\I Iv l I aia'I,anoo~a"di;con·'
tentato conlro III Sclde di S. Pietro e l'i· creto, La Ge~!pal\ia è,i sa7~a, !ll\eJ;Ia, ,rl!l con,:

,dilrsì la persona o l'autorità del Vicario quisleUa, portere sèJ;lza,I\lmo lè,de,stjna,ta
di Crislo, in Ulla servitù da' molti secoli adistrtiggÉlrlllla guerra, Mi sono qO);Ivinto
non più vedu\a., Ma ,'lQl.",e .:I,Ii.ttP;qlle\:"ran. assistendo' alle 'grandi mali6vre . in' Slesili,l

"j, , " ., che quando si trattasse di combattere '~ul
dc Papa! Se l'ù'grande l' ioiql1ità ohe si serio, àarebbe 'quasi impo~~lbile dtlltdnrre' i
et'a scatenata contro il suo trono, gran- soldati ,al ..fuooo, l' soldati"colpiti ,ifa un "be.!
dissime si ll1ostrarOIlO ia lllagoaoimità, sua mico,inviaibUe, no.nscorgendo il: fumo,deBe'
uel togliere, colle \COOCllSsioni geUliI'OS~, loro scariohe" si, e~anderebbero in . preda 'al,
qualU1:lquo"wetesto a\leolfes8, lafortez1.a panico. Già IIlIe g~lll,di m,anovre ,di Slesia,
sua, nel r,esi~tere, la sua rassogullziouenel si ~bbe llna ~ale, co~fuai~~e, d.a preoccupa,re
soffl'ire, la fel'lllissimn'tidutia oel1'fliuto' di' serllÌlI\ente le autqrltà 'r~lIhtarl, lo,p~rsonal.
Dio; ,che sempre IIp 1I0imò a diteuderoe la mente .noll. ,credo alla event\lalità di ,l1;n,~,
causa, ~uerra » " ' ,

E t l' , f tl' I . Speriamo in Dio che è il vero principe
i qua~ e .gorl,ç, <tual\tl""a l lI,IDln,osa- dellll pace, tnalnondil)lentièhìamo,diprega~lo

U1Elnti( provvl,dquzla!l .nop; flsplendono, pe! ' ri l/ontana ' , t d' ca tigh'
pQt\~tijic~to -,di 'Pio IX r Quànti ,argomenti ~h:'Ci lpce~itiatPo. rCi l remen l. / F!, 1

non concorrono ad, ilIuslfllme le vicende!
Pio' IX,·fll:i1 pontefice del Sillabo!il pon­
tefice"dell'Imtn'ribofàl.lI, il pontefice del
Concilio Vaticano. E di quanti conforti
non aì\llo/lo,.iI ,Sign,ore, JlICendolo segno



. , .. l'V, ., .,
Coneor,rCiua delle oase di pena sul' f}Jer­

calo del regno. , . '
l'ii'aec\adrì, ns~unt'l la pres\d~n~a, espone

le la!l!ianze di vari industriali per la" con­
,correD~a 11'1'0 tIlObSa dallo naso di pella. Ri­
f"riace eh" ia gravo qqestlnne t'u sollévata

,an(\he nel vicino Impero. Presenta al 0011­
siglio il selluente ordiue ilei, gi01'no ; .

, Offerte
per l' estirpaz one. della sohiavltù

XI. Elenco
Somma delle l\ste antecedenti I,. 1428.34. '

Parroocbia di Arlis L. -1 - 1,1. di Resia II.
offerta L. 1 - Id. di Turrlda L. 7. .

Totale L. 1440.34.

Obolo al C. ?ailre
Pie Porsone l'lti"ate L. 26 - ,Parrocolila di

Mels L.5 - Id. di Latisana 20.04 - Id. di S;
,Pietro degli Schiavi'L. 36.50 - Id. di Z!racco
L, 2:25 - l,l. di Ven10lle·L. l.50 - Id. di GO'
mona L. 13,50 - l d. di Remanzacco L. 12.80 ­
Id. di Pavia 17 - 'rogliano jll.~i Presteùto L.2.

Bolle,ttino MlltereologJoo,
- DEL GIORNO 2~j GENNAIO'1891 .:....

Uàlne·Riva,CaBt,ello.Alte~!ia sltl mare m. 130,
, , sill sllulom. 20. " .:,

CORRISPONDENZA DALLA PROVINOlA
Dalla destra del Tagliamento

21 gennaio 189l.
Caro Oittaàino( ,

Qualldo non si' sa como ent"are in discorso con
una per~ona qualnnque, SI cominçia col di~correre
del tempo: e questo è il caso mio. , ,
, 'IuttaVia s~ non so che dhti qi'nuovo~ di bello,

il tempo n' tJ' appunto. l~ causa':.il fraddo ohe da
parecchie a~ttiUlane cÌ"Opprime. AI nlOntl vieinl

, tira un vento di pl'ssimo genere; e quando avrà
a céseare, quella povera gente ne sarà arcicon·
tenta.

Sequals lÌ nn important~ <iomnne diquesto'Man·
; damento. La sua'posizlùne tJ aml'lIa epittorescll.

Un,lieto colle domina il paesello cho· tranqnilla.

ES/rEEO
Fruncia - Un pesce'cane enorme.

Segnalano <lalla costa di Bandol alla France la
presa di enorme pesce·oane, lnngo 7 metri e del
peso di 800 chilogrammI.

La pesca flì molto difficile. Spezzando le reti a
più riprese,' il mostro marino diede ai pesoatori
una battaglia terribile,' ' .

Ooll~ bocoa apertll In modo spaventavole, esso
sal~ava sulle barohe, che permiracolo, nonfurono
oolpite d'Ii suoUbrmidabili colpi di coda:

rll~'hiltel·t-a. - Per soccorrere ipoveri
Irlandesi - Aimunzlano da Londra che Bai.
fou,'d ha già raccolto p',r spocorrere gli Irlandesi
'indigenti del distretti ove li manoato ìl raccolto

dello pàtatè, un~ somma. di 24,000 lire sterline
ossia 600,000 franchi.

La sottoscrizil,ne resta aperta e le offerte atllui­
scono in maniera dà faro spemre che malgrado I
rigori dell'inverno, e là cattiva .raccultà 'i conta­
dini: Irlan<lesi supereranno la crisi senza molte
sofferenze. '

""P" /.,;u .. - l lieslJovi' e le cletlani gene­
rali rn JSPlIgna - Mandano" da 'Madrid chevari
V",scovi hanno diramato ,nelle'loro diocl'sl: lettere
pastorali per raccomandare 'aglI elettori cattolici
di prendere parte alle l'lezioni generali e di vo-,
tare unicamente pei csndidatl disposti a difendere
gli interessi delia Chiesa. '..

Ba"i - &iofiel'o dai tipo!/ralì, - In se·
guito a e9verchie pretese di sal~rlo, buona parte
dei tlpogrìtll impi"gati nei vari stabilimenti clt­
tadinl, si posero in sciopero. I padroni si provvi·

, dero tosto <l'altri operai.' ,
Ncs$un disordine.
Vell<>zir. - ,Dimoslratlono di ,lede ­

«'Leggiamo llella Ditesa ~ Ieri nella Pamicohla
dei Gesuati si, chiudeva la, straordinarill missione
tenuta dal Rov.moMons LuigiCost>\ntlni Missio·
narlo Apostolico. Non lÌ a dire quant! accorsero
fìn dai primi giorni ad udire la sua parola'affet.
tuosa;' e si che il freddo M'a intettso, la neve fioco
caVa ed il ghiaccio minacciava le gambe dei poveri
cristiani, Ma gli uomini del Signore hannoil loro
segreto per attirare I fedeli, 'e r uditoriocomln9ib
coll'essere",nnmeroso o tinicoll'essere affollatissimo.
- Allo Spirito Santo ogni sers centinaia d'uo­
mini attenti; qnaei fosserò' bambìni, assisteVano
alle conferenze, nelle quali il M-issionario provlIVa
a puuta <Ii ragione le principali vel'ità di nostra
fede o tanto s'iilsÌl1u~ nel cilOre di tutti, che dagli
&tessl uomlnlfn pregàto a continuare ad essi le
oonferenze, che finirono lei' sera, E ieri sera la
festa fu oomoiuta. Parecchie centinaia d' nomini
si trovarono nella Ohìasa e vollero accompagnare
Il loro Missionllrlo, sottounafitta neve checadeva
dal cielo acclaman dolo per III via alla luce dei
bellg'llafino alla casa Canonica. Ne fu sazio il
loro entusiasmo, se non aìlora che egli, mostra­
tqsi 'dal vano di una flnestr'l, ebbe rlngraziato.il
popIlo della bella dimostrazione di fede, d'affetto
e benedettolo nel nome del Signore. Indi coile
grida Viva Venezia l Viva il Mlssionalio I Viva il
Parroco I ordinatamente quella folla si dileguò,

E qual frutto se ne rioav~ daqnesta Misslone~

La risposta sarà t'acile, se si sappia che le co·
mnnioni aupersrono le migliaia;. cho la maggior
parte di coloro che,si accostarono furono uomini;
che tra queetl buònnumero scendevano dall'altare
piangendo dalla .consolazione. Poveretti l Era da
più che mezzo secolo che non sentiva qualcuno
di essi nel suo cuore le soavità e le gioie pure
e serene d'una buona comunione Il

Siano grazie a Dio; si'l lode al suo santo Mi.
nietro Mons. Lnlgi Oostantini, il qnale ha saputo
far suo il, cuore d'ogni parrocchiano <le' Gesuati I
e abbiasi pure le congratnlazibni di tutti lo ze­
lantissimo parreco de Gesuati D. Pranceseo Ma·
l Usa che preparando conogni sua diligenza que•
sta santa missione, volle t'lcilitare ai suoi figli
le vie del cielo.

----,>~"·'l·.;;l,:~ ..~:;-_-_-

()A~lEJRA j)'~( DEJI'IJ'.l'A'I'1
Sedlltll. del 23 - 1"'e,i,leuto llill.nell4ri

La mozione Colombo
L' onoro Oolombo espone lo ragioni della sua.

mozione presentata l'altr' ieri e rileva le obbìe­
zioni opposte <la Finali.

Ammette che la produzione meccanica sia ec­
cessiva; ma cibtJ conseguenza delle saltuarie ed
affrettate éommìsaìonì date'negli anni passati, e
crede che, regolando e distribuendo le' torniture,

'sparirà l'eccesso.
Non ammette poi ch9 si possano abbandoMre

a sè' stesse le officine chedanno prodotti, deiquali
il Governo è il consumatore quasi eeclusivo, e che
esse possano prosperare facendo assegnamento sol­
tanto sul lavoro, chepossono prooararsl all'estero.

Quan<lo esse abbiano asslcur"to una quantità
di lavoro, potranno porsi in] concorrenza colle, in.
dustrie straniore: Ula per agevolare questa con­
correnza è' neéeuario 'che il Geverno, d'accordo
colle Società ferroviarie e di navigazione, studl la
riduzione delle tariffe poi trasporti, cheàòriò 'esor·
bitantl. ' '

Ricorda la prossima sondenzn del trattati di
cOmmercio ed invita il Governo il prepararsi a
questo grande avvenimento economie, ,

l' Dice che occòrre anche migliorare e perfezionare
~, l'insegnamento artisticò ed Industriale che <la noi

Il e cosi difettoso. Il mìnistro di agricoltura e com­
merclo, da' questo lato, ha molto da fare.

Conclude manifestando Jasperanza che il, go­
verno vorrà prendere seriamente a onore Il gra­
visslmo problema dell' incremento delle nostre
Industrie.

, L'onorevole Pantano ,
. Dice che conviene studiare a risolvere tutto il
problema delia, produzione, e non provvedere, 801>\·
mente ad una parte di essa' ,

i Gìnuge doloroso, il grido deglioperalin
i - che non hanno lavoro; ma è forse più oso
il grido dei lavoratori delle campagne dove, altrli
risorsa non resta ormai che quella triste dell'e-
migrazione. ' ~

I Non provvedimenti parziali occorrono per rìme-
Scriv~no ~al gi~rnale citat~ : , diare alla grave crisi che cl travaglia,magilne'
Ecco Il primo dlsp~cclo mVla:Qc\ da Oor- ' rali ed efficaci provvedimenti: comìnei ìlgoverno

doha dal nostro corrl~p~n~ente.. , col non Incoraggiare sussidiare e mantenere e.
, «Alla mezzanotte di ien la C1tt~ dìOor- ìt ti .).' ,. Il d'to':'" nto
doba è stata sorpresa da uno starlpamento sor~1 an . mouopo l, organ!zz, ?re, pu .
,del' Rio 1.0. ' . cap,tahselIll.o dell'economia nazionale -faOOla

«!/ acqua giunlè sino ,ad un' ~etro e' serie economìe pe~chè le spese.assorbono la ,~,arte
me7,ZO ,di,altezza per le Vie della Città, cau- ' maggIOre della rICchezza naZIOnale: con que,ste
saudo moltissime vittime 'ed abbattendo va- I vedute:ndn"pu~qùindi'accettare la primà parte
rie casa, . I I della mozione Oolòmbo. ' " '.
.. «In questo momento è stato ordinato lo: Ossérva per debito.dì lealtà che molto vi ha di
Iloggio dell,e c~se poste, sulle spon~e del, ' vero In' ciò cbe disse nella tornata .dì mercoledì
flume, ed. 11 ~I~nor Glaco~o ,Farllla ,ha il presidente del Oonsiglio, il quale dimuatrò la

. ~es80 ,a.dl.spOS!zlone della ctttadinanza ~ a, poca cenvenìeuza ai proteggere quelle industrie
sllodegh ImmIgranti ove posaono alloggiare h t 'I " 1 t' P l'a
SOO e più persone. i c e non rovano ne paese, a ma erra r ma
;',': Continua. la. pioggia. senza. interru· bnon mercato. . .
ziane >. ' , , Orsde che convenga aocogllera per ora l~ pro-

Ecco ora qualche altro particolare: posta del Governo di nominare una Commissiona
.~ Erano la, undicii di sera e la città era per stn<liare la questione e i. riforma doganale

-immersa nella sua consueta calma; buona che è la base di ogni riforma economica: si stu-
parte della cittàdinanza dormiva. dina I mezzi per aiutare il lavoro nazionale, ma

lmpr?vvisllm~~te una immensa massa di , siano studi! c(,mplessivl, che si estelldaDo a tutto
acqua SI è preCipitata sulla parte ovest della il )lroh lema cbe si Impone all'attenzione del Go
città. Idi P 1 lo '

E' stato un momento di confusione, di verno e e ar amen '. • '
terrore Indescrivibili; impossihlle recare eoc- \[ ,f'olomnlll .
corsi; impòsslblle evitare il. panico. .' . Colaianni associasi a Pantano. Dice a Colombo

,La .f~rla della, corrente ha ,fatto roymare ohe I dnzi protattol'i colpisoono eMhe' i prodotti
pareo.chle ca~, Son~ ~vvenutl. ep\~odl stra- , nazionali che sì importano all'estero. Non lÌ prn:
zla\ltl; alcune famlg\le sono ferite, altre , dente proteggere nnlcsmente le industrie percbè

anT~~a1: ~~~~~i:: d\"~~~~~~~ si sono estratti ! l'agr:co~tura lÌ •depres~a; verranno a 1I1anoa~e ,le
26, cadaveri ' ' I sorgenti delle mdnstrle stesse. Conclude dlclua'

Anche n~lIa parte est dell~ cittk di de- rando che l'gli, lÌ favorevole a q1!ella sòla po}itica
plorano ,molti danni e varie vittime, però I che pu~ dare II bene del paese.
In proporzioni minori. I Ellena
, La' cltlidinartza è in preda al panico; Ellena fa un lungo discorso cominciando col
mol~i P:lango~ol un loro caro che è scom· lodare Colomho per aVer tratt'lta la qUestione:
parso e ,che,,el, lCIDe annl'gato secondo lui I pubblici poteri hanno, peccato pel
,Qual1dO a~v:ennèl' inondazione modo nel qnalidistrlbulrono I lavori per le ab·
fece nDmerose scariche di fucili bondanli commissioni date All'estero. Finali fecie
gliare !a.pop~la~ione. "" promesse lodevoli' md molte ordinazioni erano
"Tra 'I mortl VI sono,:alcnnl Italiam. , '. l'',
',L' inori'dazi(,ne incominciò alle 11 precise state fatte Prtm~ del, s~o a~vem?J,ento a, 'potere.,
e, ,\!!rmillò all'l,SO, , , Non vnole che sraocusmo I daZI protettorI delle

I soccorsi venoero orgauizzatl in mezzo nost~e sofferenz~. .' '. . ,. , '
'al1~oscurità, esssndosi spellto ii gaz 'por 1 Dice ch~ !a ~Iforma, da, ,dazl,sUl fetrIcoster~titi~
dsnni',sofiertl:nal1'offirina. quattro mllIom annUi al1erarlO. La mIsura d~1

l' I danni complessivi sono enormi. > dazi non merita quindi tanta oensùra,e lo dimo-
I 'AII',ultiml> ora riceviamo dal nostro cor stra la cosrlicua importazione di ferri e macchine

rispondente il segu~nte dispacc!o: , Anzi per le macchiné sarebbe opportuna una co~·
" «}l dls~stro ~aglOnato d~1I -mon~azlon" rezione nel trattato con la Svizzera, il qnale cl
è ,PI,U, terrlb~ledl,quel' ch? SI ImmagIni. , 'impone qualche sacrlfioio, ma cbe torna poi a
,Mille famiglie tntto SI sono vedute d,- t' d li' gricoltur

etruggere, e rimangono perfino senZll panni van aggiO e n a. "
Ila.. vestirsi.' , Dopo breve replica di Pantano, rimandasi il se-

Le case distrutte sono oltre 159.' golto a domani.
l!'illo a q~esto 'momeut9(ore 5 pom.) ~ono , ,Inte~'pellanze

,statltrov.atl 800adavefl; però le ~Ittlm(t Il presidente comnnica parecchie interpellanze
somm&no' ad, un, nu~ero :nolto bDperlOre. fra le quali una su certe, restrizioni ,Introdotte
';11 numer~ 'del ,feriti è IDcalcolablle,; non nell'e.ercizlo della pesca 'sul, lago '<Ii Garda, _'
c è, Una famiglIa, che non abilla quaiche una di Ferrari Lnigi snlla rinnovazione deltrat.
ferito,;, ' t t d'Il j l'Il l" l t 't l', Non c'è' casa né negozio che non abbia , a o a .eaDza ,'a. a ',a e e po enze cen ra I,
so'fferto"serÌl danni. ' , , - tre di Imbrlalll relat,ve ad un dec~eto del

,E','ces.ato di pioverlle fa molto caldo j prefetto di Torino nguardo il.muDlcipio di Forno
sembra che ulteriori pericoli s!ano scon- Rivara, alla stazione di Tram e a4 un processo
gill,rati. • cile riguarda il sindaco di Roocasecca, - ed UDa



Ca.tra.me Purifìca.to Ca.rresi
IN PASTIGLIE

approvatadel ..Ministero('amD Sanil~rio)
con partecipazione del IO agoste 1890

Vedi avviso in IV Pag·ina.

PIETRO BARBARO

I .-- -----,-

per fine stagione.

su tuttà la Merce

SUCCESSORE

Rimedio conlro la 'lsl"vedi avviso ili IVpag.
Casa d'acc,limall:=C;It:WTo,\ledia.qvislìin 4 p.,

SARTORIA.

PREZZI FISSI

Pi~tro Marcb~~i

Pronta Cassa

AVVISO
Il sottoscritto avverte che ba assunto

l'Alber!!:o nll' Ancora d' <:>ro ~X
TrangUllla eituato in Piazza. del Duorno
.- Tiene scelti vini nostrani di Faedis.
nonchè scelta cuoinp e inappuntabile servizio.
- Prezzi del tul to modicis!imi.

8'1. .ffiFANO ORIECUJA

DENTI artiftcia~i in tnt~i \ migliori sletemi,ilnq
ad oggi conosclUtl, vengono apphcatl

Gh.binet>to Dentistico TOSO
Via Paolo Sarpi N. 8. ..,

~~~~1l'lo~'

MSF\LR
CHINF\.TO
FEf\l\.UGiIN050
I DEL'

Pf\OF"D~ JEl\·PITIS·

D6DGSitO ~6nm16 in Milano

Prezzo L. ~ Ili bottiglia .. ..:.. S,
po~iti sp pcialilà: Dr0'lhieri. Liquoristi,
del Regno.

Il MARSALA PITIS è un vioh i-,
giellico' di virtù sublimo, come tonico u

, ~

come l'iScobtitl1l:llte. Ncn'èuu . medicinale;

o uel'pol'l' UI1 rill!(dic o sprcifico segreto.
È un viuo ch" (là \l c,nnserva la'sa·lute,'

Hlllllouta 1,,·flJl~e. IIJt'ullibi!e pPl'chj"ue,fà.,

ilSu ('oslaLI Le.
, Si bf'\'l' ili qnalnn(jlio ora, pr!lIIn"M~'

raote od~pJ) i plis~i, PIlI'Ù:(lCPP;\?q(l~:S~)tt..,';
lo coufrouto ai pjudecau\ati,p.lisi ci;~,

liquori !PlTo·chilìacl i, rhe la Sdenza gl'ne·

Viu Monte Na.poleone,'28 ralmcnto ripudiai il MARSALA PITIS
ha jl valore q "l!fqcqrÌlt di ceo\ocontrollno;

1M" Juirpr, EH), \ p~lncip8li Fl1rmacj~ti.bf\' .
C~tIi\, E!all,rallti, ecc:.cielie piùimportauicittil

Diario IIIIIlItero
Domenica 25 gennaio - dl Settuagelliml\,

Convorsione di s. Paolo - Incominciano le 7 D.
di s. Giuseppe.

. (L. P.l ora 1,15 antim.
Lnnedl 26 - B. Policarpo v. DI. '

Brigantaggio
Telegrafa no da Roma 23:
Neil~ calnpagne di Vitorbo venne nel

mese scorso sequestrato dai briganti .il sì­
gnor Signorelli, ieri l'altro i briganti man­
darono alla famiglia del povaro sequestrato
\1M lettera nella quale si d\ée che se vale·
vani) ritrovare Il loro caro si recassero in
un dato fosso della Val Contrada.

r parenti si recarono subito al luogo in­
dicato, ma si presentò il povero Signorelli
cadavere deformato.

A Napoli
Oornlncla una grave agitazione, fra gli

operai disotlCupatl I quali già salgouo a pa­
recehìe migliaia, essendo stati sospesi quasi
tutti i lavori edilizi della città. .

Ieri l'altro vi fu un principio d'ammutina­
mento al Vasto, l'agitazione è continuata
anche iori. Una commissione dei di mostranti
si è recata d.al Slndaeo domandandolavoro,
1\ sindaco li àccolsA benevolmente. e li censi­
gllò a star trauquilli, promettendo di prov­
vedere in proposito.

Il. Prefetto ordinò venga sciolto qualsiasi
assembramento.

La morte dell'erede al trono del Belgio
Un dìapacclò da Bruxelles l'SCO l'annun·

cio della morte del Re Leopoldo Ii del
Belgio, ed in vista .della Ingge aalìca, erede
al trono di quel Regno.

II principe è morto di congestione pol­
menare. Ràocontae! che aveva da quindIci
giorni interrotto il servizio militare, causa
la fatica 'provata noi vegli,,'e al capezzale
d. Ila sorella, pr'tncipes~a Enrichetta, malata.

Il daslo sulle sete
Tei~~rafano da Parigi 23:
La Commissione delle dogane respinse in

massima qualsiasi dazio sui bozzoli e sulle
sete greggie.

Il Parlamento giappo,nese bruciato
La nuova sode del Parlamerrto giappone·

se, spazioso edifizio' di legno, inangurato dal
Mikado in persona nello scorso novembre,.
fu· distrutto dal fuoco il 20 corI'.

ORARI:O FERRO VIARI:O

-P::: ~-~:;:---, P::::::L-~A:::
1.45 ant.,', misto' 6.40' ant. 4.55 ant: diretto 7.40 ani.
4.40, .. - omnlbU8Q.-:Io 5.15:t omnlbu8 10.05 ...

1~:4g I)~m :~~tt~& ~:~ po~. 19:~ p~m. J~e-tto ::&g p~m.
5.30.•, Id. 10.80)10 6.05.:.. misto Il.55 )o

8.~ ... diretto 10.55.:t 10.10, :f omnlbus 2.20 aot.
DAUDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE

5.45 ant,'omnlbus8.50 aut. 6.208nt; omnlbus 9.15 ant
7.50 it '. diretto lM8 II' 9.15 ... diretto Il.01 •

10.85 ".~, offinlbus 1.85 pomo 2.24pomom'nlbu85.05 pomo
5.16,pomo diretto 7.06.. 4.40» Id. 7.17 Jo

5.30" ""'.omolbus 8.45.. 6.24'" dh'etto 7.59 •
DA UDINE A COnllONs DA COR!IONS .\. UDINE

2.45'imt. IÌltsto ,8.35 ant. 12.20 ant. misto 1.)5 _ant.
751 ...' '-omnibus 8.80... 10,00 , il! OlUulbu810.67 ...

11.10 -:f ,mlslo 1.13045 pomo 11.50.:. Id. 12.135 pom

g:~g_~,O:-ODm~bU8 ~~~: ~:-:g P:t0~'n~lt~s ,~:~ _:
DAU OGRUARD DAPORTOGRUARO A UDINE

7.48 9.47 ant; 6,42 ant. misto 8.55 ante

k~ p~m ~::~ po.m~ k~ p~n~ o~,~~~us tig p~.

DAUnINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE
6.- nnt. misto 6.81 ant. 7.-ant.omnlbull 7.28 ant.
9.- ,li id. g,al ',. 'iL45 .. misto ',10.16 IO

11.20,' .. .id. 11.51:f. 12.19,... id. 'l~.io pomo
S.S() pomomnlbusS,58" pomo 4 2j-pomoml1lbus 4.54 l-

7.34, .. 'misto 8.Qi'" 8.20 - .. id. 8.48 - lo

1.70
1.60
1.50
1.40
1.SQ
uo
1.10
I.';""
1.50
1.40gg
1.10
1.-

7:70: '78:=
26.50 ,.)17.­
24,- • 27.50
12.- • 13.60
n.-·" 15.-

"....
""..
""

lf --:._11'_._

"..
""..

p~!mo

sec?,ndo
terzo

li

"....
li

........
li.,

GAZZETTINO OOMMEROIALE

"""",

"
"..

I mali di goia
In questa st.agione, che nou può dirsi certo la

migliore del suo genere, si sentono lamentare
come. al solito,. frequenti mali di·gola, rancedini,
tossi; afoni~; granulazioni, ecc,. ecc., che sono di
un rastidio enorme ai miseri sofferenti. Il Dott.
Chimico Mazzolinì, inventore" dello Sciroppo di
Pariiflina composto, ha trovato ane4e il rimedio
PORitlVO. pe.r.. t."1i inie..rm.ità. colle sue. Pastiglie di
More composte. 'renendone qualcbeduna nollabocca
durnnte la' giorriata, ài ll'innge ad attutire qnelle
ingratissime sensazioni Jntauto chest ottieUe una
prontissima gnarigione, -Si vondon0!1~lle prin.
dpalitarmacie d·lt~lia ed all' estero a L, l, la
scatoln. Queste eono avvolte 'dall'opriscolo ed in­
cartatooon carta gialla filagrana come lo sci·
roppo depurati.va. d.i Parigl.ina... Perordin.azioni in­
feriori alle lO scatole aggiungere cent, 70.

Unico deposito in Udine presso la farmacia di
G. Oornessatti ~ 'Xrieste, farmacia Pl'endinilfarmacia, Jel'onitti- Gorizia, farmacia" Pontom
- Treviso, farmacia Zanetti,farmacia Reale )lin­
doni - Venezia, farm.B6ttner, tarm. Z(JlrI1'ironi

pomi

B~rro, formagff10 _8 'UDV!'
Duno (dol mGlnte ' al, chlJQg. da L.,'1;Oo 8. ,2.-

__ ~(del plullo ')o'" 1.60. 1.'10

FOrIllUggjOmlo~~~~n~ sln'~~~~c.blo :, '; - ~,~g : ò:~:
Uova. 111 cento.,. 7.- Jo 7.50

:E'rutta f'teBohe
al, cbilog, da L. 18.- a ~1.70

Galll.e
Polli .'

» di India' maschi
" • . femmine

Oche a peso vIvo
:lo morto

Anitl'e
CapPoRI .

Mcn'-~ato Grana~o
~Jercs.to- di oggi ~4, gennnio ,1891

Granoturco,co~une all'EH. da L. 11.- a 12.S0

M> ~I~a~~gtlno :- 1~:~: ~~.1~
semlglallonr. ... 12.50., Ht75
glnUonctno ,. 1820" 13.50.

Frumento
8('g'ull;l- ~ "
SOl'goro!:lso
Orzobrllnto ,al qU!ntalò ~

Fagluollld~I~I~~~ ,. ,.
CasU.gn6 )o )o

Meroatr:,. del pollame

iu c~1l0g, dR ~. Ug ~ t~
)o , :co J.-" 1.10
" " 1.10 ,,'l.L5. ,
" :f._ ••_
" »:'1.10" 1,.15
" " 1.15" 1.20

Pretti mini'/l·i e massimi
Martedi. Granoturco da lire 11.10 a 12.35, ca-

stagne da 10 a 17. .
Giovedl, Granoturco da lire 11 a 12.50, sorgo­

rosso a 8, CAstagne da lO a 15.
Sabato. Granoturco da lire 11 a 12.50, casta·

gne da 10 a 15.75.
Foraggi e cOllibustibi/i,

, Mercati aullicientementè forniti in tutta l'ottava.
. Mercato dei lanuti e dei suini.
.15. V' erano approssimativamoute:
8 castrati, 40 pecore, 60 arieti.
Andarono venduti: 5 'castrati da macello da

lire 0.95 a 1.00 al chil; a p m,i 15 pecore d'al­
levamento a prezzi di morito, 12 per, macelio da
lire 0.90 a 0.95 al chll, a p. m.; 15 arieti d'alle­
vamento a prezzi di merito, 20 per macello a lire
0.85 a 0.90 al chilo a p. m. .

850 suìnì d' allevamento, vendnti 370 a prazzl
di merito; 45 di macollo, venduti 27 a lire 85 e
85 al quintale del peso da quintali 1'- a 2.-.

16. 140 suini d'allevamento, venduti 50 a
prezzi di merito; 12 di macollo venduti 5 a lire
85,90o 95 al qjlint. del peso da 1 a 2 quintali.

llARNE DI MANZO
l.a qn~lttà.t 1~~1I0 ~__~\mo al chUogr~mmn l.\~c

Cl U
Il U

Il Il......

«In Tribunale •
De Mlcheli Anna 'prost Itula di S. Giorgio di

Nogaro, per oltrRg(l'1 alle guardie vonne eérìdan­
nata a 14 giorni di reclusicne e por ubbriachezza
molesta e repngnaute, a 2) Hm di umlta.

Veuier Maria, che ,pero:osse UII ragazzo che fu
lestlmonio d'socnsa m un pronc,sso' contro. suo
figlio, venne condannata a 25 giorni di recllisione
ed a l. 83 di multa.
[JChiltaro Elisa, per percosse, venne condannata
a l, 33 di multa. '

Tondolo Giovanni ed Alberto vennero assolti
dal reato pel quale la Venier fu condarinata.
A Comin il nna ohe levatrice autol'Ìzzata solo dal­
l'autorità austriaca, esercitò quellasua professione
in territorio Italiano, toccarono 150 lire di malta.

, Contllii Maria levatrice diBressan Incolpata del
reato per cui la Comin fu condannata, veuuo as­
solta.

lUvillta settimanale llil meroatl
Settimana 2. - Grani

Martedl si misurarono 003 etto di granoturco,
che fu lA quantità portata sulla piazza.

Glovedl quantunque concorresse il 'mercato bo.
viuo, pure si e sulla piazza 107 Qtt. di $'ra·
noturco e 6 ('gol'osso. Tutto fu smerClato

.stante le attivi domande.
Sabato. Granoturco portato ett. 949. Esitocom­

pleto. Qnalche frazione di ribasso nei llrezzi.
l!ibassò il granoturco cento 84.

Il dividendo della. Banca Nazionale
.ll dividendo dol1e a~ioni della BaneaNazionale

p!,l 2 semestre 1890 fu fissato in liro troutuna,
pilgabj~ dal 4 febbra,io prossimo.

Ingegneri e geometri
"L'articolo 9 dol R. Decreto 25 novombre 1888
prescriv~ chele promnzlol1i dall'ultima classe alla
classe' 'sup,riore négli ingegneri e nei geometri
catastali, si devano fare peio esame di idoneità fra
quelli aventi almeno un annodi sorvizia effettivo;
. 'Xali esami aVl'anno luogo per la prima volta,

l'Or le pro've scritte,presso tutt~ le Direzioni com·
partimentali del catastoe le vice·direzioni staccate
1I~1 giorno 2 del prossi ma febbraio l,er g-li inge·
!fneri, e nel su~sèguente giorno 3 pei gsometri.
1". Le'provs orilli avrallDO hlOgo.in Firenze presso
1"Istitoto geografico' militare iucominciando dal
giorno 9 febbraio per gli ingegneri.
. La Commissiolle esaminatrice venne composta

dei signori pi'of. comm. Cesare Razzaboni, diret­
tore della souola di applicazione degli ingegneri
,di Bologna, preside.nte.. cav. pro!: Frllnee.co Ca·
vari, cav,· Giovanni Castagnola,cav: Emilio Scao.
cia,' cav; Lorenzo Tirabos~hi, ~ cav. Giuse~pe.

Mainardi, incaricato delle 'funzioni di sogretario.

,Programma
Che 1"1 banda, del Reggimento Cayalleggieri

1;ucca, eseguirà' domani in Piazza V. E. dalle
J2 1[2 alle 2 pum.

,l Marcia tedesea . N. N.
2 Maznrka' «.lteminiscenzB» Lingria
3 Sitìt'enia 6rigin"le De Snpèe
4 Marcia «La festa della Nazione» Daniero
5 Valtzer «Idal» Savi
6 Polka «Viviua» De Bimone

fa voto
.oheil R. 'Ministero d'agrlcoltnra, indu­

stria o commercio assuma l'iniziatjvll di
provvédlme~tl intesi a, Ilmttar'e l',esercizio
dilll'industrui carcerana alle forniture per
lIontb delle amministrazioni dello Stato ••
. Ki,chler è d' avviso ohe la questione del

lavoro dei carcerati sI debbn lIonsiderare
11011 esclu~lvamente .ne': riguardi .dilli.. cnn­
Ilorren za che arreca agli industriali, ma
her.si in quelli umsnìtaei, cui ebbe saggia:
lllente in mira \I Governo, llrocurando al
colpevoli o travÙitl un solllevo lIel~a. lor~
'lliJ~i'aziÌ\tà C(,nd:zione e la posslb,llità d!
redimersi 'col lavoro, e, renrlendo In pari
'Ielllpo meno oneroso allo Stato Il I?ro mano
lenimento, Per questn ragioni rlichlllra che
darli voto .contrat'io al proposto ordine del
giorno. •. .
, Bardùsco rispnnde oho nel campo della

tròrìa, accllderebh'o alle idee del consigliere
RlIéhler. Ma, in questa sede, conviene an·
zltuuo la tutt'la delle industrie; rappresen·
tute'dalla Camera. Libertà; si, di concor·
renza ma a patto che non vi siano lava
l'atori privilegiati e che lo Stato. non ~i
falQia commer"iante.
" Approva quindi la proposta della Presi­

.danza, ritenuto ch' essa tenda. a tuttelal~
tutte le industrie daunegglate dalle caee di

PI'S~~zzotti osserVB che il. sent!mento d' u:
manità non ha da rallegrarll del faVOri
C(lnceBsi ai carcerati, poicnè \a concorrell1.~
d.li reclusori farà discendere li salario dogli
operai onesti. '

Oossetu dichiara che si asterrà di votare.
1/ ordine del giorno della presidenza l'le·

stia approvato con tredici vo~j.,

V.
1.'same di un progetto di codice interna­

zionale della lettera di cambio.
Il presidente cOIÌ1unica il quesito del Mi.

nistero del Commercio e gli atti del Con­
greGso .interoazlonale di diritto commerciale
tenlltosi in Bruxetles,

La"Cam"ra rimette gli atti allo studio
dlllla commissione eh' ebbe già a trattare
del riordinamlÌnto ,d~gli istituti di emissione

La seduta è levata.
I! presidente

A, MASCl'ADRJ:
Il segretario

Dott.Gualti,roValentinis'

</La Oamera di eommerclo di Udine
conalderandò

che vurie case di penti del regno hanno
assunto CIII'uttero di vel'i Rtahilimenti ìndu­
lltria\i, \ cui pl'odulii vanno sul Intircal,) in
nnnc"rrnnza ai prodotti ,Iell' industria pl'Ì-
Vj~t;fj, "'" _','

elw il basso costo dolili mano d'opera e
. l' osnnz;rno.ila g~llye~zo flsc~li pongo.no l',in­

duslda carc'ernria . in ('ondlzionl di privi·
/('!lill:, . .

chn io Stllto I\uòvlllorsi dol lavoro dei
('nrcl~r'all per le forniture ulle amministra­
fÌlmi da esso dìplmdentì, ma non vi è ra­
t'ione che le casa di pena, per meZZI) d'un
l!ppultatore,' si facciano vllnditrici sul pube
"lì"l'mercatl ; .

dle -fra le Industrie danneggiate lo è
jutlglllòrmente qùella delle sedlp, la quale
ili Vrluli. con dodici, fabbrir,he, producenti
nircn ~31!,00'), pezzi ali' [Inno dà lavoro a
1\53 operai; , .

che tale indUstria Il giaimp~l!oata a com­
liattrro ,la eoucorrenza dei prodotti prove:
lIil'lll! dall' estero, ma dalla produzione del
l'eelusori vede uiessn in forse la sua stessa
esistenzu ;
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SGLUBILE
i' :', '

F~~RO.CHlI~A~BJ~E1tl·

di mettervi a trivqllh

Ven,ltal (Li [Jl'ineipdi.!annaci,li, dro"

ghieri, oaffè il liquoristi,

Cura: radiqale delle malattie

di GOLA e PETTO

por.Uaccaroed uniroaFri] aortarli ci'i.lalli, ~or .
celiane, mosaici, eco.

Prezzo ce,n't. ~':) 1.1 li ;(1 ici"];J, c,In islt'uzione.
Si: venrl. in UDINE prtis80 l"Illlprteis... di

IpulJ"l),Hc'i t,l\, 11~lJ.i~·i ,:(('p,brisLe'!O., Via
,Mercerie, "ctsa J\1rta~i!ldri. '). p.< •

Il con "la Lichenina al Catrame
()Q).1J' Eterolito di Jodofùrmio al,Biidrato
I di Trementina .
I con l' olio dì Fegato di Merluzzo ,speciale

al [odo-bromuro di Calcio.

I
.p~~~~:ja~~t~aa~~~~vale dall' onorevole (JonSi~IiO So·

V!lpdlta per grosso e ~e~\a!!lio. presso l au~ore

Iprof. Luigi Valente (Isernia) epr~aao .,D. LaMe!·
I lotti, ,già A. Manzoni e O., Napolì, piazza Muni·

cipio, 11.

I.a l;o,ione (d;/is. /tiw d,I 1.l'1 1.1 l' ,rol:diel.)J!' ill'im~~io'llilìì]'n'\I.Je l,çl\'Ct,)iJh.ll"f~l'e é..
~"~~hC::I;~~!1.;a,~"oncldti, i cata?'? I 101trtOr'a1~i'~Clu:I)1 ~1'8~d~,l;e)Mtlczioflji'q,"II#,Iq.r~{)e
. Detta PQIf101'I,~, dot~,(adl~N~!ogra,tl .•~qJ., Imped'see ~UhltO Ipl"gl:làaiÙ! lmàI., tiocid'endo
II )Jnolllo d] 1\0'" Ul Il. alio. 1108 po,,1ede tul1. le ploprretA tIfUlCO-I'ICoSIi! n'liti, rinforzando
.lo stonlaco e promuo\ODllo l'all~"\ito,. . ..' " ." .. o

l,a tuaso, lo. le],l'1e, 1'~'l,i'tf('1'"~iol,e, i,~n~ù~i.:'.ll,t t,\lII'lJLe,gJi .,llltJdJ sh:t'o.mi ldellll'l,onk1l1iilone'

I ]>olmoDore, migli<;rollo dI; di, l!l'iiJcij,lo e f i t,n O] &I,j,ya,n,e!I1tj,ç,GB'Il Al1l\'d?H!aIZIiSfiticò•.
, 11101(ra talo al,ecinco è II,t,jliS'iJ,.1I9. (n<of(al~1'(i.11 :9o\;n"B.li.'~f fl~,"i '.,ìilll,ç.I,ìl.q."..'.•}, .e~jQl'llo.., '
l', e 8P( cHllnll:llÌe llel' l'(tl;otl9b1'J:"]~ '1UC(1"Orf'U010. 'le ,t.qualI .tra. l! 8 Il tlt"'1 flubfl)Hl{lu"le 18 ,$é .

atesse, produ0I01:0 la tisi e)lof la morteL.. d' """" !' .' ," 'i ' 'l.""

I
l ' '.','" .'" ,"." o E B or 1 Fc,~"P,,!I-'l;fi9, . ,'" .,'

,lo qnl~9ltoeol'i1lo.d,icldatQ,elJe Iq. ,l'OllOllé, ,ql'Usdl'('~!, .llrel'~In,t,q,A,I! Il:g\~,~t~ei 1'1;\1(,];11111<

I f!lC~:~l 'dr' IjiiJ~lJJlo. t glJ.' ,rtrJl,ll ~tl Jl;O! uftlla 11{ J <'1ìllll,f~Ud ~~,n,1'I ,di-.t!81 I , II~_.n., 1}18!!çp ,ti} lin~
'. I l .J'lU fil! 1n1al'1 ,o, 80.~, l,~(lh-ld~el,ll;)-\( ~J! .1.dhH nlll-1-1·.-'h Il '.lC .111 'jiC,lÒ,dj(l'-J~'!Jl(rl\" ( eH'cl'ò·lti ' nBO

I
; n qu~l \ aJ,.;lIt~ d61torr; d,.i'gIIOlldJ i& )li,1\ Il~I'U.q]>~U9 ,,,~I jl))o,rdagglo '1irlllioo .'1:1 '~flÌ

tlella ana J;.?lJgn~· , .. "'.', '" ..<','.1 ,;!c1\"I~~l';P ,Ni\ll1ol,1
I ]}ct;.{; (({!;1,llGil(fJ'(li, <p, 16tl('''''.1'}'(1 1., .. ", .", ' .. <' " :

", L [1I;,'O' (1' ròsi1r ili l'Hl Jih,ll, 1"!'Hl' i I"l'li! (·,H l'l'l'n,; Ji,\i~IIIl'1IW,iinOt,ilrrt!O'f \,·01.i~olì~,
i N, 44, p.p. JYi,loVl'IIllllO dirigHsi l. 1·;c]Ii,es.leao\unlpag,nhWlill.,vB'gHa'poataie'. l' .1, " . '

:k,~ti:fi:~~:~~~~~~f"::' ~:;;:;",:"~;:e""
'~i '

Catram~ D~ificatoCafl!~sr

'\'-,----,-----._-.-.--·-~-~',~===~:::;lp":çl;rTl\Q1.t!IT!Jli4:J;;~~mE~I§:~~A.rço. ;~Jffl~~~IO.i~91·--··-'----·-~'--"- , "

IN.S· .E·r RZIONI per l'.Italia e. ·per " Estero in.. tutti i ll.iornali.q...tl.ot-:idiam.' di Udin.e si riQltvQ~o i"s.Q.JU$i,V.lAmlln.~e ",U:.uttiQio,del.
-, l' lmpresa di Pubblio,i~à L FAB.RIS o G. ~ia .Meroerie (.Ca~a..r~lasoiadri) N. 5 - Udine.

---'!.....-~----~-~----..:_-"---,~- - -

IN PASTIGLIE
eiO APPHOVATg DAL MINISTERO (RAMO SAt:lITARlO)

,§ . con part.cipaeiOilé del. 1.0 ago"to 18QO.
;1::' --~-'-

t? Qualunque Tosse viene v.intaeon l' tso:di ,queste mle,pa·

..,' 1>-<::,. etigUe conosciute 'fino dal lS.74 con esìto aempre.creacente,
u ~ e son tante 0.110. conoscen~Jl di ,\u,tli,phe ~BB\.a s"pel'HM. or-

;1\1 '6,0', ''?e mni Il fnrne più prolungata 4éjcrl,,1011e:
. , ' Non sono un segreto. cl/n.o pallOoca che guarisca tnt.ti I
UJi.C~hioDiìi."";tòltae"'lÌuèiii6-6T'i:iiìiitrba ,ai capelli nltgillngeno all'lIo, malì, seubene il co'i detto ",greto in.chìmlca .ia l'resto di-

",Ildgnacoron';della belle"zo Imo aapetto ,li ballezsa,di forz.oe diaenno strutto, rna un serio medlcan.énto accumtamsltte .preparata.
XL' A'~èiua di chinina di A.. Migone e CS Cosi fu detto al Ministero dell' Interllo(Rllmo,Snllltariolin'
ò~dot&t& dii'ràgrallz .. deliziosa, Impedisce ìmmedlatamente lo caduta' 1I!erito a. qnesta.mìa prepara~io!l,e"apP,.I.:0,.·ut,~.",I.'.on,.e.8SeI'Opn,
deltlàpelll e dellò. bal'ba non solo, ma ne agevola loavlloppo, ìnfon- rimedio segreto da dovere il Conslgllo:,~4I'er,oro"dl ,SaDltà.'
dendo lòreforza e morbldezza, Fa seemparlre la forfol'a .ed asaiourn sotteporlo ai dltoi esam }l,p~r.m,~SAo,dl, l!r,eparazlpne,;
~l!a."gl~vlnezza lIno lussureggiante eapigliaturn .flno alla più tar~a vee- e tIl vendita, ma solo'do . '1\..I,'.U,... Pl'IVal..·O ,~I...<11.81.'.0.sI0.,tlellllJ.'
elifil" Si vende in /iale (tlaootlS) da L. 2.--,1.50, 1.25, ed 'II bot· legge come tutti I prepa'~lsos,\,U~o ,mèdiolnall",pe1'
tiglie da 1111 litro a ueso. quanto esso siano approva 'er gàranzia del :PII~~Ilooohe,

L'Acqua Anticanlzie di A.. Migollee C.i acqnistn un {il'odotto mediol!lale;vel'o, e:non, buglorllo, l'eri
di aoave profumo, rldona.ìn pooo tempo al oapèlll ed allo' barha,ìm- oiil ogni scatola porterà dii'un }"fil', scrittò 1\,aPp,roì'oziòlle,

:biànohltl, lleoloropr\l)litivo, la freeehezza o laleggl~d,~ill dell.a giovi- mìnisterlale e dall'altru la qunntltà del Jl!ed\,o.amento,con.
DQZI& senza.&Ieun!\àllno alle pelle e alla salute, ed Inaleme 'e la più tenuto da èìaaeuua pastiglia.

'faclIe ad adoprarsl e non esige lavature. Non 6 uuatintura, ma un'aoo Si vendonoesoluaivamellte In scatole"di'I,. li e le ,mezze
I qua 'innocoa ehe non macchia nè la biancheria, ,nò la"llèlle e ch.e a L. 0,60, in' Firenze allobol;ato.>10.. ,<l.I. apeclalilà.medioina.lI,'

gi80••ulla • sulla radlee dei eapeìl! e barba, Impedendone In ,,'," d
oadotsooIlÌ),lurlre lepolUeo,le.Una.solabottiglta via Vittorio Emallllele, N. fil, 'terreno, e ìn tutte le mì-

'ba con~egulrne' un eU·etto.sorpren. gliorl, farmacie, labniater! e!J,lmicl o magazzini di droglre
de . a L~:4;- l~b9ttlglia. . ,mediolnali. .

la oli Bi vemWno da Angel<. M\goJJe ~O.l in UDINE. in tutto,mlgliorI8.Farmaole. , I

r.~Jr;;,~~:'s. :~::to~~'ls~5';d:l~ti~ip~~;1~~~hle~:I,A~;r~f~~ .'~~ $ !$!$!!!!!5;~'rI':'\':tl'l
mi.rio farmaolsti,. od'Udine praseo i Sigll'.: MASON' ENrnoll 225 Un timbroda i~rhioaR~9 oonJwr,tap~pp, portl\lapi Li
ohillCagliore- PETROZZI FRAT. parruccbler] 'r- FA!HWi ANO ELO l .. ' suggello cun CIfre, ftnconèino cl' ìnchìeostro,
formaoi.la - MINISINI FRANCESCO modicio*11. " Un solo.elegtlntissÌmo oggetto potete ovore dall'Impresa '
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~~(~~fft!"a~f~ ,LUIGIFABlUSE 0, I Bl~JE1Jl0 QOlV'J l,Q ,LA '1'181 I
GRA~D1STA~I~IMEN~~L~IG~lSlç,OLTURA GDn l' llSD della POZlOllE AnlisclllCB DE;Dar~la 'dal oollor BandIera al Palermo

O:ASAD',ACCLIMAZIQNE C,Arr':.l',AN~C)
"',+........ .,.. .' 1!11L"A!IlO

u.n~caed esclusiva introduttl'ice e distributricll
D~ c

'.GELSIPRl~llTlVI o. CAr~rAN~O
,'.. , Preml.ali con Medagllc d'.Oro e Diplomi d'Onore' '1

;Avvertesi essere ~perta la-p~ot~~iop;;'p;-ia distribuzioné primaverile .
.' c, -OATEGORIE}" •

A.ste' ed Astonl da fossa. - Gelsispe~ial•. ("ai-ielànall~,dèlJa~~eoi9,~,a~~ol~,all' c

da,tioahna';psr i l'iogenteannuale prodotto) per ,SIepe, òose~ettl a eeppaJa, spal(ler;e. .,..
Gelsettl'datlivaio: '

~a,fele~ione ~icura e. d\l.!gentedauQi pratic~ta nei semenzai dei poçpi unisessuali
,>maschili, ci permette di ga,rantire esemplarI IUI,~~lla ma~lOre prodUZIOne;

, ; / c. ~La;;.çasa·che non fa depo~it;in-,;J~n-;;-~~ntf.~~~·llIaggiore gnranzia dol pubbli~o.avverto, olre
,Ii' indistlntamèn'tetuttii gelsi,a 'Iualsiasi Catl'gona appa.tellgollo, SOllO contl'aSl'gnatl col sno tUItOtO

. "" speciale; esciusa qualunque eooeZlùne o'v~ntato aooor~o,:, .'., .' . . '0'" "! "'LI:", ·GfEL""O CAT'.l'ANE') --: (da ljon,confondersl, ~ol G~Jso dello ]Jl'Pl'lDo)-;-ata
" perchè .non richiedendo innesto si l'ende ilmnediut~lllcr'1,e l'ed~t?tiVo,S~":;"cl'che la sua, /ogha

aelvatieaeM produce in quantità ?wggio?'e il,' 0v,,!' P.',!, sla'lc'lalavw"eta~'''''1esto ~(t ,mll!UI!e
da' qualsiasi macoh.ia. costituisce il più na.turale,... 'l.:p. '.'.' s.a.n..o.c l'.'I'./ct1o. ,.aJ.'mMlto ;l,e"ba.cl.'" au~
perd.è più precoce o resistente"alle nebbie ed alle ,bnne,pe1'illeUed, a'!'t,~'par~ gh allevame~ltl
rendendo più sicUl'i l' l'accolti, quasi sen'l,'e (0111J'1'(Jl1'ess, 11( Ilo ed"(~~'om m1'1/a1'dodal calCino
edaltl'i malalmi. ed i'floltre pel'cloè l'eSistM)te a tutte, le ~a'Use ntr"'~!'.C, won esclude qudlc elw
dèitrminano la. irl'o/?'imabile 'Mrìa cl.' .q/l,!-li?'l go/s" ~(gelll SJ(h",,'~dqnl~?Jic,an,cliencl,.posto
medesi!no dove un, aliro pOeoprima e,penio, e 'e'/'ldea./ll'esì,,(bo~~~1z 1"",:1111' e:pc~ant" (,ve41

ra'c'oolta' dinJigiiilia di lelazioni ed atti òei più dlstil,ti AglontmI, Bach,colt"'I, COlllllllSSll'Dl selelltl.
lJclrè,'Congressi,.ecc., giàpnbblioati).· .

;IL GELSO CATTANEO
, é ormai ovunque riconosciuto comI! il migliore di tutti.
SEDJM:EB.Aé:-El:J', ga?'~~"oTlòlip;-loo.di (a..(allesane;, - . Vel'do

CaUaneo,(420,bo,~z~li dc'pul'ati ca,i doppi 10111'!""0 1.1',/00.(. rJIulw di p.l'pdott.o JJ:I·/. 60 l't?'
oncia. Gitillo' ·tlpo'd,tst,nto esollcolio, - In~l'tCl~to Bianco Gwllo,

';'Oatt.alollhlHlustratì'e li?tlni _ieH'o s~llIpJr~'e ~:Id"e,st~: "J ... ' "

Le ordlJla.loIlllll UDINE SI nC"YlJlJO pre,"o Il slgnlJ! lil. P. OA~CIA~r:NI-V'a Glaeeano id.
.... 'nz·~""ilD""'WP'.....·~:!!t'M'j!m"S'·WY·~~~4'r"'i"'.-'·'·r:tjw~~

V' l J."'J O :a '1:J O J."'J O
eoUa celeLl'l'JÌUlU folvClC €:Dvuticl.l Id pHano LO Jì1J'i di "ino r06EO moscato igienicopl'e

come viene attestato da valet!ti chimici. . . ..
Un rocco!'o" 50 lih'i 'con iatro.iono oi venrlo alno 2,20 all'IniPresa d, l'ubbl?cttà

;Luipi 1!/lbria e "C., Via Moroorie, caaa Maaciadri, n. 6, ,


